
78 301. Stati Uuiti: 10 354; 34 G40). Data la scarsità del raccolto 
1914 o i noti rilevanti stocks interni, in condizioni normali sarebbe 
incominciata dall’autunno una cospicua importazione, specialmente di 
grano tenero, e principale corrente di arrivo sarebbe stata quella del 
Mar Nero. Invece, scoppiata la guerra, dopo una breve fase di otti­
mismo poggiato su qualche illusoria affermazione, si presentò vera­
mente grave il problema dell’approvvigionamento granario. In altra 
parte del presente volume sono richiamate le misure successivamente 
adottate. Per il rifornimento dall’estero si presentarono anzitutto 
gravi le circostanze generali diflìcultanti ogni traftico internazionale 
e poi la partecipazione della Turchia alla guerra con la chiusura del 
Bosforo interruppe gli arrivi dal Mar Nero: così l’ Italia dovette 
contare per gli approvvigionamenti dall’estero unicamente sui due 
grandi mercati americani. La corrente degli arrivi si è svolta lungo 
i cinque mesi nel modo che risulta dalle cifre sopra riportate. In­
dichiamo ancora la quantità di grano giunta lungo i cinque mesi 
del 1914 e del 1913 dai principali fornitori:

grano duro 1914 T om i.
Himmnla

»  »  1913 » 2  113
grano tenero 1914 » 6 966

»  » 1913 » 6 S 4 4 3

Unitala

65 210 
2 7 3  i7 0  

33 441 
113 4 9 6

India Australia Argentina Stati Uniti
36 — — 21 485

5  72 7 — — 17 713
— 2149 9 887 15 236

3  8 4 6 4  172 3 8  178 3  ÌOO

Ne risulta quanto relativamente scarsa sia stata in questi mesi 
l’ importazione da questi paesi anche in confronto col traftico che per 
la stessa epoca si è verificato in un anno di copioso raccolto interno. 
L’esportazione secondo la rilevazione ufticiale sarebbe presso che 
nulla, specialmente negli ultimi mesi : non è improbabile che, come 
per altre derrate e merci colpite da divieto, l’esportazione clandestina 
abbia presentato una discreta entità.

Fra i cereali minori la negala presenta un forte decremento di 
importazione (tonn. 4190; 10 295; 7511) ed il traffico ò cessato dopo 
gli inizi della guerra; per l'a v en a  la riduzione è stata un po’ minoro 
(tonn. 0G 033; 10G4L2; 157 194) essendo giunto negli ultimi mesi 
qualche carico dall’Argentina e da qualche minore fornitore; il m a lto  

ha continuato a provenire regolarmente dall’Austria (tonn. 905G nei 
primi sette mesi: G815 negli ultimi cinque mesi). Per il g ra n tu rco  

dato l’esito buono della campagna 1913 gli acquisti all’estero prima 
della guerra erano esigui (tonn. 51 353; 228 2G0; 244 120): dopo 
scoppiata la guerra si sono fatti anche più tenui scendendo nei cin­
que mesi a sole tonn. 32 G83 (123 480 nel 1913 e 29G G34 nel 1912): 
in questa prima fase della nuova campagna commerciale il fabbisogno 
interno si trova bene soddisfatto dal raccolto discretamente abbon­
dante: nel movimento complessivo la falcidia massima è toccata alla 
provenienza argentina, ridotta a meno di un decimo del volume rag­


